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Coils - 23,1%
La crisi dell'industria 

e dell'edilizia pesa 
sul bilancio del porto

Peri e il nuovo piano trasporti
La Regione ha avviato la redazio-
ne del nuovo Piano dei trasporti. I 
contenuti del Prit 2020 sono stati 
illustrati a Ravenna dall’assessore 
alla Logistica e Mobilità, Alfredo Pe-
ri, nel corso di due incontri: alla Cna 
e al Propeller Club. 
“Il Prit precedente, quello del 1990 
–  spiega Peri – aveva l’ambizione di 
puntare sulla qualità e 
la quantità delle grandi 
opere infrastrutturali. 
Alcune sono state re-
alizzate, altre sono in 
via di completamento, 
altre ancora (come la 
E55) richiedono un impegno comu-
ne affinché il Governo ne pianifichi 
la realizzazione senza più rinviarla. 
Il nuovo Prit 2020 include natural-
mente le opere non ancora realiz-
zate, ma non prevede nuove grandi 
infrastrutture. La nuova proposta 
del Piano regionale dei trasporti – af-

ferma Peri - parte dalla consapevo-
lezza che, ad oggi, restano irrisolte 
ancora molte questioni cruciali nel 
sistema della mobilità. 
Nel confermare le previsioni infra-
strutturali individuate dal preceden-
te Piano, il Prit 2020 ritiene quindi 
necessario puntare anche su nuove 
strategie, in linea con le migliori e-

sperienze e le Direttive 
Europee.  
Da qui la definizione di 
azioni per il “governo 
della domanda”, l’in-
novazione tecnologica 
e gestionale, l’inte-

grazione tra i diversi sistemi, il di-
ritto alla sicurezza puntando ad una 
mobilità sostenibile  che assicuri ai 
cittadini una corretta accessibilità 
al territorio, un ambiente non inqui-
nato e un territorio competitivo in 
termini economici e sociali e,  so-
prattutto, di “buona vivibilità”. 

Sia nel corso dell’incontro alla Cna 
che successivamente al Propeller, 
Peri ribadisce l’importanza della 
E55: “Appena si insedierà il nuovo 
Governo – commenta l’assessore 
regionale – chiederemo che la rea-
lizzazione della E55 e, in particolare, 
del primo stralcio da Cesena alla Fer-
rara Mare, venga indicata come una 
priorità nazionale. Si tratta di una 
infrastruttura necessaria al traffico 
passeggeri così come per le mer-
ci, perché consentirebbe al porto di 
Ravenna di raggiungere molto più 
velocemente il Nord Est dell’Italia e 
poi l’Europa”.
Altro punto strategico è l’approfon-
dimento dei fondali: “Solo con lo 
sforzo collegiale degli enti locali e 
delle istituzioni è stato possibile ag-
giudicarsi i primi 60 milioni per l’ap-
profondimento dei fondali. 

servizio aereo

Casa fondata nel 1960

Ravenna (Italy)
Phone: (0544) 598511

Fax: (0544) 598589
E-Mail: fiore@fioreravenna.it

www.fioreravenna.it
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Al porto mancano 1,8 tonn. di merce

Nel 2012 si è registrato un calo dell’8,1%. Segnali positivi dall’ultimo trimestre: +4,6%

Nel 2012 il porto di Ra-
venna ha movimentato 
21.460.479 tonnellate 
di merce, 1.883.138 ton-
nellate in meno rispetto 
allo scorso anno (-8,1%). 
Questo risultato, che ri-
porta il traffico del por-
to ai livelli precedenti al 
2000, non si discosta dai 
dati degli altri scali italia-
ni, quasi tutti con segno 
negativo, e rispecchia 
l’andamento delle atti-
vità industriali a livello 
nazionale.

Un segnale piuttosto 
positivo si è registrato 
nel IV° trimestre, con un 
+4,6% rispetto all’anno 
precedente, mentre du-
rante il resto dell’anno 
il trend è sempre stato 
negativo (-10,6% nel I° 
trimestre, -9,1% nel II°  
trimestre e -12,3% nel 
III° trimestre).
Il risultato del porto 
si inquadra in un conte-
sto economico in cui il 
commercio internazio-
nale dell’Italia, nei primi 

undici mesi dell’anno 
(fonte: ISTAT), è diminu-
ito in termini di volumi 
dello 0,1% per quanto 
riguarda le esportazioni 
e del 9,5% per le impor-

tazioni. In particolare 
l’export verso i Paesi UE 
ha subito una contra-
zione del 3,0%, mentre 

verso i Paesi extra UE è 
aumentato del +3,7%; 
l’import, invece, è dimi-
nuito dell’8,6% dai Paesi 
UE e del 10,3% dai Paesi 
extra. Ed è proprio il calo 
dell’import che penaliz-
za il nostro scalo dato 
che gli sbarchi rappre-
sentano l’86% del traffi-
co totale.
Il numero di navi at-
traccate è stato di 3.159, 
ovvero 297 in meno ri-
spetto allo scorso anno.
Analizzando le tipologie 

di merce emerge che le 
merci secche sono ca-
late del 10,0% (-2,7% le 
rinfuse solide e 20,6% le 
merci varie non unitizza-
te).
Fra queste la diminu-
zione più consistente è 
stata per i prodotti me-
tallurgici, soprattutto 
coils, che hanno chiuso 
il 2012 con 4,05 milioni 
di tonnellate, ovvero 
1,23 in meno rispetto 
allo scorso anno e con 
una perdita del 23,1%. 

Questa contrazione è in 
linea con quanto rilevato 
da Federacciai nei primi 
dieci mesi dell’anno, in-
fatti l’import del com-
parto a livello nazionale, 
ha registrato un -22,1%. 
Il calo per il nostro por-
to è imputabile proprio 
ai Paesi che negli anni 
scorsi erano i principali 
referenti, ovvero Turchia, 
Cina, Ucraina e Germa-
nia, da cui sono arrivate 
1,25 milioni di tonnellate 
in meno. 

Via Aquileia, 5 - 48122 Ravenna - Tel.: +39 0544 599311
seaways_itran@msclenavi.it

MERCE MOVIMENTATA - CUMULATA (tonnellate)
	    	gennai o-dicembre	

	 2012	 2011	 differenza	 differenza %

DERRATE ALIMENTARI	  929.501 	  828.619 	 100.882	 12,2%

PRODOTTI PETROLIFERI	  2.455.171 	  2.551.528 	 -96.357	 -3,8%

PRODOTTI CHIMICI	  1.199.783 	  1.435.235 	 -235.452	 -16,4%

TOTALE RINFUSE LIQUIDE	  4.584.455 	  4.815.382 	 -230.927	 -4,8%

PRODOTTI AGRICOLI	  1.237.556 	  1.316.405 	 -78.849	 -6,0%

DERRATE ALIMENTARI	  2.452.241 	  2.424.665 	 27.576	 1,1%

COMBUSTIBILI E MINERALI SOLIDI	  343.467 	  365.611 	 -22.144	 -6,1%

MINERALI E CASCAMI METALLURGICI	  7.610 	  4.328 	 3.282	 75,8%

PRODOTTI METALLURGICI	  4.051.297 	  5.266.955 	 -1.215.658	 -23,1%

MINERALI GREGGI, MANUFATTI E MATERIALI DA COSTRUZIONE	  4.376.228 	  4.571.126 	 -194.898	 -4,3%

CONCIMI	  1.513.876 	  1.405.067 	 108.809	 7,7%

PRODOTTI CHIMICI	  -   	  2.004 	 -2.004	 -100,0%

PRODOTTI DIVERSI	  23.833 	  28.105 	 -4.272	 -15,2%

TOTALE MERCI SECCHE	  14.006.108 	  15.384.266 	 -1.378.158	 -9,0%

TOTALE MERCI VARIE IN CONTAINER	  2.287.161 	  2.472.291 	 -185.130	 -7,5%

TOTALE MERCI SU TRAILER-ROTABILI	  582.755 	  671.678 	 -88.923	 -13,2%

TOTALE	  21.460.479 	  23.343.617 	 -1.883.138	 -8,1%

+3,7%
l'aumento 
dell'export

Le statistiche

Agenti marittimi, spedizionieri, commissari d’avaria 
Mediatori marittimi - Movimentazione e Magazzinaggio 

merci varie e pezzi speciali - Imbarchi e sbarchi
Periti nautici e merceologici

Via Alberoni 31 - 48121 Ravenna - Italy
Tel +39 544 212417 - Fax +39 544 217579 - Telex 550018 turchi i.

e-mail: turchiship@raffaeleturchi.it
Sub Agenti in tutti i porti italiani
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MERCE MOVIMENTATA -   mese (tonnellate)

TRAFFICO TRAILER-ROTABILI (numero)

	    	dicem bre	

	 2012	 2011	 differenza	 differenza %

DERRATE ALIMENTARI	  64.297 	  105.270 	 -40.973	 -38,9%

PRODOTTI PETROLIFERI	  183.678 	  197.051 	 -13.373	 -6,8%

PRODOTTI CHIMICI	  74.492 	  82.675 	 -8.183	 -9,9%

TOTALE RINFUSE LIQUIDE	  322.467 	  384.996 	 -62.529	 -16,2%

PRODOTTI AGRICOLI	  97.269 	  30.650 	 66.619	 217,4%

DERRATE ALIMENTARI	  275.527 	  169.219 	 106.308	 62,8%

COMBUSTIBILI E MINERALI SOLIDI	  35.435 	  -   	 35.435	

MINERALI E CASCAMI METALLURGICI	  2.996 	  -   	 2.996	

PRODOTTI METALLURGICI	  270.672 	  271.440 	 -768	 -0,3%

MINERALI GREGGI, MANUFATTI E MATERIALI DA COSTRUZIONE	  282.135 	  366.454 	 -84.319	 -23,0%

CONCIMI	  129.511 	  71.586 	 57.925	 80,9%

PRODOTTI CHIMICI	  -   	  -   	 0	

PRODOTTI DIVERSI	  5.744 	  797 	 4.947	 620,7%

TOTALE MERCI SECCHE	  1.099.289 	  910.146 	 189.143	 20,8%

TOTALE MERCI VARIE IN CONTAINER	  197.551 	  177.270 	 20.281	 11,4%

TOTALE MERCI SU TRAILER-ROTABILI	  56.281 	  40.788 	 15.493	 38,0%

TOTALE	  1.675.588 	  1.513.200 	 162.388	 10,7%

	    	gennai o-dicembre	

	 2012	 2011	 differenza	 differenza %

linea Ravenna-Catania	  25.405 	  27.883 	 -2.478	 -8,9%

linea Ravenna-Brindisi	 404	 0	 404	

Le statistiche

Elaborazione: Autorità Portuale di Ravenna

48122 Marina di Ravenna (RA) - Via del Marchesato, 35
Tel. 0544.530534 - Fax 0544.530846

Direzione: dirt@secomar.it  • Ufficio tecnico: rt@secomar.it  • Ufficio operativo: op@secomar.it
• Responsabile equipaggi: re@secomar.it • Amministrazione: amm@secomar.it

SERVIZI ECOLOGIA MARE

La Società, concessionaria del servizio antinquinamento nel
Compartimento Marittimo di Ravenna, fornisce servizi di:

• prevenzione e bonifica degli inquinamenti marini e delle acque interne
• ritiro e trattamento rifiuti liquidi da bordo delle navi

• pulizia degli specchi acquei • bunkeraggi

Via G. Antonio Zani, 15 - Torre C 
48122 Ravenna (Ra) - Italy
tel. ++39 544 531555 
fax ++39 544 531864 
info@martinivittorio.it

-	 Spedizioni internazionali via mare, terra e aria in 
import ed export

-	 Operazioni doganali in import ed export
-	 Imbarchi, sbarchi, sollevamenti in genere
-	 Trasporti nazionali e internazionali di merce in 

container e rinfuse
-	 Deposito merci
- Project cargo, Offshore
- Pratiche e consulenze doganali
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> L'andamento delle varie merceologie nel corso degli ultimi 12 mesi

Per i container il calo è del 3,3%
segue da pag 2

I Paesi, invece, da cui 
sono state importate le 
quantità più significa-
tive di coils sono stati 
Germania, Russia e Co-
rea del Sud.
La movimentazione di 
minerali greggi e mate-
riali da costruzione, con 
4,38 milioni di tonnel-
late movimentate, con-
tinua a rappresentare il 
comparto più significati-
vo per le merci secche. Il 
calo del 4,3% di questa 
merceologia è ovvia-
mente legato alla crisi 
dell’edilizia che si pro-
trae dall’inizio della crisi 
economica. In particola-
re le materie prime per 
le ceramiche, che rap-
presentano l’80% della 
categoria, sono calate 
3,3%. Il risultato nega-

tivo trova riscontro nei 
dati di Confindustria Ce-
ramica, che, per i primi 
nove mesi, indicano una 
diminuzione del 7,2% 
per i metri quadrati ven-
duti (-3,3% per l’export 
e -17% per le vendite in 
Italia). Inoltre, da una 
prima stima dell’As-
sociazione, il 2012 si è 
chiuso con un calo della 
produzione compreso 
tra il 6% e il 7%.
In flessione anche i 
prodotti agricoli passa-
ti da 1,32 a 1,24 milioni 
di tonnellate (-6,1%). Il 
calo è da imputarsi per-
lopiù alla minore impor-
tazione di frumento (174 
mila tonnellate in meno) 
soprattutto da Ucraina e 
Russia.
In aumento di oltre 100 
mila tonnellate (+7,7%), 
invece, i concimi grazie 

ad un significativo au-
mento di quantitativi 
importati dall’Ucraina, 
diventato peraltro il prin-
cipale Paese di importa-
zione sopravanzando 
l’Egitto.
Per quanto riguarda le 
rinfuse liquide, si è regi-
strata una diminuzione 
sia dei prodotti petroli-
feri, pari a 96 mila ton-
nellate (-3,8%), che dei 
prodotti chimici, pari a 
oltre 235 mila tonnellate 
(-16,4%), mentre per le 
derrate alimentari liqui-
de risulta una crescita 
di 100 mila tonnellate 
(+12,2%), grazie all’in-
cremento delle importa-
zioni di oli vegetali (so-
prattutto da Indonesia, 
Egitto, Russia e Ucrai-
na), di mosto d’uva (so-
prattutto dalla Spagna) 
e di melassa e burlanda 

(soprattutto dall’Egitto).
Movimentazione in leg-
gera contrazione anche 
per il traffico container 
che è stato pari a 208.152 
TEUs, il 3,3% in meno 
rispetto allo scorso an-
no. In particolare per i 
container pieni si è regi-
strato un calo di 12.450 
TEUs (-7,5%), mentre 
per i vuoti c’è stato un 
aumento di 5.266 TEUS 
(+10,7%). 
Sempre per i con-
tainer la quota del 
transhipment è risultata 
inferiore al 4% e il mo-
vimentato via ferrovia 
pari all’11%.Diminuisce 
il traffico delle autovet-
ture che sono risultate 
15.501 unità rispetto alle 
15.739 dello scorso anno 
(-1,5%).  Sulla linea Ra-
venna-Catania sono stati 
movimentati complessi-

to agli stessi due mesi 
del 2011 e quasi mille in 
più rispetto alla media 
mensile del 2012.
In termini di origine/
destinazione, la quota 
complessiva di traffico 
con i paesi affacciati al 
Mediterraneo e Mar Ne-
ro è pari al 75,1% del to-
tale portuale, superiore 
di quasi il 3%, rispetto 
allo scorso anno. 
Da un’analisi del fore-
land marittimo del porto 
emerge che i Paesi che 
hanno fatto registrare le 
principali variazioni po-
sitive nel 2012 sono stati 
Ucraina (+226 mila ton-
nellate), Francia (+188 
mila) e Bulgaria (+105 
mila); mentre i cali più 
consistenti riguardano 
Turchia (-710 mila), Cina 
(-421 mila) ed Argentina  
(-341 mila).

Servizi settimanali 20’ e 40’
 full container da ravenna per:

International forwarding agents
Ravenna, Via G. Matteotti, 31

Tel. 0544/34555 (4linee r.a.) • fax 34652
E-mail: rosanna@columbiarav.it

Ashdod, Haifa (Israele)• Pireo, Salonicco (Grecia)
Limassol (Cipro)• Istanbul, Gemlik (Turchia)

Alessandria (Egitto)

columbia      transport

s.r.l.

le statistiche

vamente 25.405 trailer, 
2.478 (-8,9%) in meno ri-
spetto allo scorso anno, 
mentre per la Ravenna-
Brindisi si sono registrati 
404 trailer. Dal mese di 
novembre, è operativa 
accanto alla linea Raven-
na-Catania della CIN/
Tirrenia, anche la linea 
della Grimaldi Ravenna-
Brindisi-Catania  e ciò ha 
contribuito ad invertire 
la tendenza negativa re-
gistrata durante i primi 
dieci mesi dell’anno in 
cui – causa problemi di 
manutenzione al naviglio 
in servizio – sono stati ef-
fettuati diversi viaggi in 
meno rispetto allo scor-
so anno. 
Nei mesi di novembre e 
dicembre, infatti, le due 
linee insieme hanno mo-
vimentato quasi 6.000 
trailer, 1.800 in più rispet-

Ship Agents at all Italian Ports
and Croatian/Slovenian Ports

SpA

Via Teodorico, 15 - 48122 Ravenna
Tel. 0544 451538 (24 ore)
Fax: 0544 451703 Tlx: 05194078329 Via UK
webpage: http://www.corshipspa.com

e-mail: corship@corshipspa.com

 First Class service 
our guarantee

corship
shipping agency

TRAFFICO container (Teus)
	    dicembre				gennai   o dicembre

		  2012	 quota sul	 2011	 differenza	 quota sul	 differenza %

sbarco			   totale			   totale

pieni	 4.047	 57.113	 27,4%	 66.776	 31,0%	 -9.663	 -14,5%

vuoti	 4.321	 47.392	 22,8%	 41.016	 19,0%	 6.376	 15,5%

TOTALE SBARCHI	 8.368	 104.505	 50,2%	 107.792	 50,1%	 -3.287	 -3,0%

IMBARCO							     

pieni	 9.302	 96.339	 46,3%	 99.126	 46,0%	 -2.787	 -2,8%

vuoti	 409	 7.308	 3,5%	 8.418	 3,9%	 -1.110	 -13,2%

TOTALE IMBARCHI	 9.711	 103.647	 49,8%	 107.544	 49,9%	 -3.897	 -3,6%

TOTALE MOVIMENTAZIONE	 18.079	 208.152		  215.336		  -7.184	 -3,3%
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> Il bilancio degli altri porti/ Com'è andata a Genova, Savona, Venezia, Taranto

Gioia Tauro fa il pieno di grandi navi

Cecilia Battistello: “Chiediamo più attenzione verso 
un settore che genera lavoro e sviluppo”

VEDIAMO come è andata 
negli altri porti italiani. 
A Gioia Tauro il 2012 si 
chiude con un importante 
traguardo che va oltre le 
aspettative. I dati, infatti, 
registrano una crescita pa-
ri al 18,5%, con una movi-
mentazione che supera i 
2 milioni e 700 mila teus. 
Lo rende noto l'autorità 
portuale di Gioia Tauro. Si 
tratta, è scritto in una no-
ta, "di un dato rilevante 
che conferma Gioia Tau-
ro il primo porto italiano 
nel settore container e at-
testa che lo scalo ha avu-
to la maggiore crescita tra 
tutti i grandi scali italiani 
di settore, proiettandosi 
in una posizione centrale 
nel circuito del Mediterra-
neo. Contrariamente ai da-
ti mondiali diffusi da Con-
tainer Trades Statistics 
sull'andamento globale 
del traffico containerizza-
to via mare, che ha regi-
strato un generale calo, a 
Gioia Tauro si chiude l'an-
no in positivo. Stesso an-
damento al rialzo è stato 
registrato nel settore del-
le auto chiuso con 145.121 
vetture, rispetto al 2011 
fermo a 108.367 e un au-
mento del 33,92% (36.754 
movimenti in più).

Il  porto di Genova ha 
registrato una lieve fles-
sione attestandosi a qua-
si 51,4 milioni di tonnel-
late, in diminuzione dello 

0,5% rispetto a 51,6 mi-
lioni di tonnellate nell'an-
no precedente. La contra-
zione è stata determinata 
dalla riduzione dei volumi 
di rinfuse e di merci con-
venzionali, mentre il traf-
fico containerizzato ha 
segnato un notevole incre-
mento raggiungendo nuo-
vi record sia come volume 
in tonnellate che come nu-
mero di contenitori movi-
mentati.
In particolare, l'intero 
comparto delle merci va-
rie ha chiuso il 2012 con 
un totale di 28,8 milio-
ni di tonnellate (+4,7%), 
di cui 20,6 milioni di ton-
nellate di merci containe-
rizzate (+8,8%) e 8,2 mi-
lioni di tonnellate di merci 

convenzionali (-4,3%). La 
movimentazione dei con-
tenitori ha superato per 
la prima volta la soglia di 
due milioni di box da 20' 
attestandosi a 2.064.806 
teu.
Il traffico delle rinfuse so-
lide è calato del 41,3% a 
839mila tonnellate a cui si 
aggiungono nel comparto 
industriale altre 3,3 milio-
ni di tonnellate (-7,4%), di 
cui 173mila tonnellate di 
rinfuse solide (-29,9%) e 
3,2 milioni di tonnellate di 
siderurgici (-5,7%).
Il traffico degli oli mine-
rali è diminuito del 3,9% 
a 16,4 milioni di tonnel-
late e le altre rinfuse li-
quide sono ammonta-
te a 836mila tonnellate 

(+0,7%), di cui 330mila 
tonnellate di oli vegeta-
li e vino (-9,1%) e 506mila 
tonnellate di prodotti chi-
mici (+8,3%).

Nel 2012 il traffico movi-
mentato dal porto di 
Taranto è diminuito del 
14,4% scendendo a 34,9 
milioni di tonnellate di 
merci rispetto a 40,8 mi-
lioni di tonnellate nell'an-
no precedente. Carichi al-
lo sbarco e all'imbarco 
sono calati rispettivamen-
te del 17,7% a 21,2 milioni 
di tonnellate e dell'8,6% a 
13,7 milioni di tonnellate.
Lo scorso anno il compar-
to delle merci varie ha re-
gistrato una contrazio-
ne del 26,1% dei volumi, 

scesi a 9,2 milioni di ton-
nellate, con una drastica 
riduzione delle merci con-
tainerizzate, che hanno to-
talizzato 1,8 milioni di ton-
nellate (-58,4%) con una 
movimentazione comples-
siva di 263.461 container 
teu (-56,4%), e con una 
flessione dell'8,4% delle 
altre merci varie, che sono 
ammontate a 7,3 milioni di 
tonnellate. In diminuzione 
anche i volumi di rinfuse: 
i carichi liquidi si sono at-
testati a 5,2 milioni di ton-
nellate (-23,4%) e quelli 
solidi a 20,5 milioni di ton-
nellate (-4,7%)

Con quasi 430 mila con-
tainer (Teu) movimenta-
ti nel 2012 lo scalo di 
Venezia si conferma al 
secondo posto tra i por-
ti dell'Alto Adriatico, dopo 
Capodistria.
I dati consuntivi per l'anno 
2012 dello scalo lagunare 
mostrano quindi un calo 
(-3.6%) nel tonnellaggio 
complessivo e un sostan-
ziale mantenimento dei 
traffici di rinfuse liquide 
e solide con picchi positi-
vi nella movimentazione 
di petrolio grezzo (+4.6%), 
carbone (+50%) e minera-

li (+3.1%).
Gli ultimi tre mesi (otto-
bre/dicembre2012) han-
no mostrato dati incorag-
gianti con una crescita del 
+10,4% del tonnellaggio 
complessivo delle merci, 
+18.6% per le rinfuse liqui-
de e +26.6% le rinfuse so-
lide, bene le rinfuse side-
rurgiche (+32,7%), +88% 
il petrolio grezzo, +55% il 
carbone, +130% i cereali.

Il Porto di Savona 
Vado ha chiuso il 2012 
con una movimentazio-
ne complessiva delle mer-
ci pari a 13.138.087 ton-
nellate, in flessione del 
10% sul 2011. L'analisi 
delle macrocategorie in-
dica un +5,6% nel setto-
re delle rinfuse solide, con 
un soddisfacente risulta-
to (+10%) per il comparto 
carbone con 790 mila ton-
nellate di merce movimen-
tata nel bacino di Savona 
e oltre 1 milione in quello 
di Vado Ligure.
Il settore cerealicolo è in 
flessione del 30%. Per le 
rinfuse liquide, si registra 
un -5% per raffinati e bio-
carburanti, mentre risulta 
stabile l'importazione del 
greggio (-0,75%). Il setto-
re delle merci varie ha mo-
strato luci e ombre in ten-
denza con gli anni passati. 
Rispecchiano i dati nazio-
nali quelli relativi all'orto-
frutta (-24%) e ai siderur-
gici (-50%).

IL Gruppo Contship 
Italia, leader di merca-
to in Italia nella gestio-
ne dei terminal contai-
ner portuali e nel settore 
del trasporto intermoda-
le, ha chiuso l’esercizio 
2012. 
I risultati sottolineano le 
performance di Medcen-
ter Container Terminal 
(MCT) a Gioia Tauro, che 
chiude l’esercizio con un 
incremento del 18% ot-
tenuto nella seconda 
parte dell’anno. In au-
mento anche i volumi 
movimentati da Cagliari 
International Container 
Terminal (CICT) che cre-
scono del 4%. CICT non 
solo conferma il proprio 
ruolo strategico di hub 
per il network dei servizi 
dei propri clienti, ma in-
crementa i traffici in im-
port ed export Sardi.
In linea con il contesto 
macroeconomico i risul-

le statistiche

tati dei porti gateway di de-
stinazione finale. La Spezia 
Container Terminal (LSCT) e 
Terminal Container Raven-

na (TCR) in particolare regi-
strano una flessione del 9% 
e del 4% rispettivamente a 
causa di una generale di-

minuzione dei volumi in im-
portazione.
Al 31 dicembre 2012 i volu-
mi trasportati dal network 

intermodale nazionale ed 
internazionale della So-
gemar e della Hannibal ri-
mangono sostanzialmen-
te stabili rispetto al 2011 
con oltre 3.900 treni bloc-
co operati.  Oceanoga-
te Italia, la nuova società 
di trazione ferroviaria per 

il trasporto dei container 
(presentata lo scorso 28 
marzo 2012) chiude il suo 
primo anno di attività con 
oltre 817.000 treni-km.
“Il 2013 sarà un anno 
ancora più comples-
so di quanto visto ne-
gli anni precedenti quan-
do gli effetti della crisi 
hanno iniziato a mani-
festarsi” - dichiara Ceci-
lia Eckelmann-Battistel-
lo, presidente del Gruppo 
Contship Italia – “In Italia 
il Gruppo Contship pro-
segue il proprio piano di 
sviluppo in tutti i termi-
nal marittimi e nel settore 
del trasporto intermodale 
e auspichiamo una mag-
giore attenzione da parte 
delle istituzioni verso un 
settore che genera lavoro 
e sviluppo da molti anni. 
Un settore che sostiene la 
competitività del tessuto 
economico nazionale con 
ingenti investimenti”.

Cecilia Battistello

+18,5%
l'aumento 
dei teus
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di Gianni Bessi *

I nuovi scenari competi-
tivi e la necessità di dedica-
re risorse alla movimenta-
zione delle merci su scala 
mondiale, mettono il porto 
e la logistica al centro de-
gli impegni degli enti locali 
ravennati. Ferma restando 
la condivisione della pro-
grammazione provinciale 
riguardo al rafforzamento 
del sistema delle infra-
strutture e dei trasporti del 
territorio, nel Patto per lo 
Sviluppo sottoscritto dai 
protagonisti della vita i-
stituzionale, economica e 
sociale, abbiamo deciso di 
concentrare in questa fase 
gli interventi su alcune pri-
orità fondamentali.
Innanzitutto appro-
fondire i fondali e a-
deguare le banchine così 
come previsto dal Piano 
Regolatore Portuale appro-
vato dall’Autorità Portuale 
e dal piano annuale e trien-
nale delle opere, impie-
gando tutte le risorse locali 
disponibili e richiedendo al 
nuovo Governo nazionale, 
una volta in carica dopo le 
elezioni di fine febbraio, di 
mantenere gli impegni più 
volte sottoscritti.  

L’approfondimento dei 
fondali è strategico per 
aumentare la movimenta-
zione delle merci, sia per le 
rinfusa sia per i container.  
L’azione dell’Autorità Por-
tuale di Ravenna, nell’in-
sieme delle Istituzioni lo-
cali, deve affrontare – nel 
rispetto delle norme e delle 
competenze di ciascuno – i 
complessi problemi auto-
rizzativi, soprattutto quelli 
riguardanti l’allocazione dei 
materiali di escavo.  
E’ quindi necessario realiz-
zare il nuovo Terminal 
container, con il fonda-
mentale intervento di ope-
ratori privati; garantire gli 
interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria 
per assicurare sicurezza e 
piena funzionalità alla via-
bilità in area portuale e alla 
connessione tra porto e via-
bilità nazionale; valorizzare 
lo sviluppo strategico del 
Porto nella rete logistica re-
gionale. 
Alla Regione si chiede in 
particolare di concorrere ai 
possibili processi di poten-
ziamento della logistica in-
termodale, avvalendosi an-
che delle proprie partecipa-
zioni in società a ciò vocate. 
Ma alla Regione chiediamo 

anche di proseguire e raf-
forzare l’impegno a livello 
nazionale ed europeo per 
assicurare il riconoscimen-
to definitivo del Corridoio 
Adriatico-Baltico e del por-
to di Ravenna nelle nuove 
reti TEN-T. Ravenna, porto 
internazionale, connesso 
alle grandi reti che dal Me-
diterraneo si aprono verso 
Americhe e Asia. 
Migliorare i servizi e-
rogati dagli Enti Pub-
blici, penso agli uffici sa-
nitari dedicati al porto oggi 
ampiamente sottorganico, 
che interagiscono sulle o-
perazioni portuali. Quindi 
promuovere lo sviluppo 
della rete logistica - inter-
porto di Ravenna, centro 
merci di Lugo, scalo merci 
di Faenza – secondo le ne-
cessità di imprese e terri-
torio. Un particolare impe-
gno dell’intera Romagna e 
della Regione va indirizzato 
a migliorare i collega-
menti ferroviari con 
Bologna, snodo fondamen-
tale dell’ Alta Velocità, e per 
realizzare gradualmente il 
Sistema Rapido Costiero, 
scelta essenziale per il tu-
rismo romagnolo e per una 
mobilità sostenibile ed ef-
ficiente.

E’ importante rafforza-
re la funzionalità del 
Terminal Crociere, che 
ha proiettato negli ultimi 
anni Ravenna in un nuovo 
mercato internazionale, di-
rettamente connesso con 
uno dei suoi core business: 
il turismo. In prospettiva è 
strategica la realizzazione 
della stazione marittima 
nel Terminal passeggeri 
che diventà quindi una ne-
cessità, anche per favorire 
lo sviluppo dell' attività di 
home port, così come la ter-
za banchina per l'attracco 
delle navi crociera.
Ciò che mi auguro è che 
il ‘Sistema Ravenna’, 
quando sarà operativo 
il nuovo Governo, sappia 
fare ancora di più gioco di 
squadra. Sarà quella la se-
de dove far valere le ragio-
ni del porto di Ravenna e 
dotarlo dei mezzi necessari 
per competere a favore del 
sistema-Italia e del siste-
ma-Europa.

*Vicepresidente 
della Provincia di Ravenna

con delega al Porto

				  
L'impegno degli Enti locali

“CONFIDO molto nella 
nuova classe dirigente 
della Sapir e dell’Autorità 
Portuale. Matteo Casadio 
e Gialliano Di Marco han-
no le caratteristiche per 
dare una svolta in positi-
vo. Fondali e logistica 

sono in sequenza i due 
temi che stanno più a cuo-
re al Consar”. 
Veniero Rosetti, presi-
dente del più grande con-
sorzio di autotrasporto 
europeo con le sue 350 
aziende associate, parla 
dello sviluppo portuale e 

  Il Consar è  pronto a investire nel porto

“Sfruttiamo 
le aree 
di espansione”
Il presidente degli 
spedizionieri, Migliorelli: 
“Gli altri porti non possono 
ampliarsi, noi sì”
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L’ATTIVITÀ degli Spedizionieri 
è legata a doppio filo alla logi-
stica: “È proprio così – spiega 
il presidente dell’Associazione 
degli Spedizionieri internazio-
nali, Marco Migliorelli. I nostri 
associati sono operatori della 
logistica; noi viviamo di logisti-
ca, intesa oggigiorno come in-
sieme di servizi a valore aggiun-
to, che consentono alle aziende, 
anche di piccole dimensioni, di 
internazionalizzarsi nel mercato 
globale sempre più competitivo 
e di ottimizzare le proprie risor-
se aziendali. Sempre maggiore 
è il numero delle aziende mani-
fatturiere, della grande distribu-

zione e imprese multinazionali 
che si orientano all’utilizzo di 
operatori della logistica in grado 
di effettuare trasporti, di gestire 
in maniera autonoma la catena 
di rifornimento e di fornire servi-
zi logistici sempre più articolati 
e complessi. L’attività logisti-
ca, sviluppata in outsourcing, 
realizza con la clientela relazio-
ni caratterizzate da alti livelli 
di integrazione tra le strutture 
organizzative ed informatiche, 
al punto che le nostre attività 
si svolgono attraverso le me-
desime dinamiche competitive 
proprie di tutti gli altri settori 
industriali. Nella fornitura di 

servizi a valore aggiunto sono 
premianti la capacità di fornire 
soluzioni dedicate, l’estensione 
del network logistico, il know 
how organizzativo, le procedure 
di tracciabilità, l’informatizza-
zione, la precisione, la velocità 
di esecuzione degli incarichi ed 
infine la capacità di instaurare 
con la clientela relazioni di fi-
ducia e trasparenza, dotandosi 
di strutture flessibili per meglio 
adattarsi al mutamento delle 
istanze.
Come espressione riassuntiva si 
può dire che alle nostre aziende 
compete di coniugare al me-
glio la dimensione spaziale con 

quella temporale facendo at-
tenzione al livello dei costi che 
debbono essere i più bassi pos-
sibili: in buona sostanza ci pre-
occupiamo che le merci siano, 
a costi competitivi, nei tempi e 
luoghi richiesti.
Come giudica la situazione del 
porto di Ravenna?
Ravenna è un porto speciale, 
perché è strutturato, specia-
lizzato e dotato di grandi aree 
di espansione che lo rendono 
unico nel panorama italiano. Le 
grandi capacità di stoccaggio 
all’aperto e al coperto di mer-
ci varie, sia solide che liquide, 
confezionate e non, trasportate 

in rinfusa o con containers; l’or-
ganizzazione dei terminal dotati 
di efficienti mezzi di sbarco che 
consentono rese giornaliere 
altrove irraggiungibili, il suo 
posizionamento rispetto alle 
direttrici dei traffici, la capacità 
giornaliera di riconsegna di cen-
tinaia di camion di ogni tipo così 
come di tradotte ferroviarie, la 
possibilità di effettuare plurali-
tà di servizi accessori per ogni 
tipologia di merce, ne fanno 
uno strumento vincente e di si-
curo un asset fondamentale nel 
sistema logistico regionale. 

logistica

lancia alcune proposte che 
faranno certamente discu-
tere.
“Oggi la priorità – spiega 
- è l’approfondimento 
dei fondali  lungo tutta 
l’asta del canale, solo così 
entreranno le navi che ren-
dono competitivo lo scalo. 

  Il Consar è  pronto a investire nel porto

trasporto ravennate 
è disponibile a inter-
venire finanziariamente 
per migliorare la viabilità 
di attraversamento della 
città”.
Le ferrovie: “Troppa 
frammentazione di socie-
tà di gestione. La Regione 
ha la sua società, la Sa-
pir idem con Dinazzano, 
l’Autorità Portuale ha le 
sue idee. Dico che è ora 
di fare tutti uno sforzo: 
lavoriamo per creare 
una unica società con 
lo scopo di gestire il siste-
ma ferroviario che opera 
sul porto. Anche in questo 

Quindi la viabilità stra-
dale intorno al porto. 
Non è possibile che, con 
l’attuale sistema stradale, 
un camion da San Vitale 
per raggiungere lo svinco-
lo vicino alla nostra sede 
costi 70/75 euro. Ecco la 
prima proposta: l’auto-

Continua a pag. 16

caso noi siamo disposti a 
fare la nostra parte. Il Con-
sar deve essere attento a 
operazioni di grande valo-
re per il nostro scalo”. 
In generale, per Rosetti 
una importante opportuni-
tà è lo sviluppo dell’a-
rea portuale “e ci sono 
due entità che devono 
farlo, la Sapir e l’Autorità 
Portuale. Devono fissare 
obiettivi, tempi, strategie. 
Occorre il nuovo il terminal 
container, occorre proporsi 
a imprenditori interessati 
a investire sul porto di Ra-
venna. Il nostro scalo deve 

andare verso il mercato”.
Il retroporto è l’altra 
grande opportunità. “C’è 
la volontà di lavorare su 
progetti che rispondono 
alla richiesta di maggiore 
competitività nella logisti-
ca e nella mobilità delle 
merci. Il movimento coo-
perativo sta ragionando su 
un importante proget-
to di logistica, siamo 
tre, quattro aziende impe-
gnate su questo fronte. 
Pensiamo ad un’area diret-
tamente sul porto, in de-
stra Candiano, per essere 
conforme alla piattaforma 

finalizzata alla mobilità 
delle merci e adiacente al 
servizio ferroviario. 
Il progetto è in fase inizia-
le, mi piacerebbe che vi 
aderissero anche altri im-
prenditori, come gli spedi-
zionieri, ad esempio, che 
sono un punto di forza del 
porto”.    
Perché accada tutto ciò, 
conclude Rosetti, “occorre 
che la politica sia di sup-
porto e di sostegno all’idea 
di sviluppo e che in alcune 
realtà portuali vi sia una 
visione più aperta al con-
fronto con le nuove sfide”.

Dalla 
viabilità 
alle società 
ferroviarie: 
parla il
presidente 
Veniero 
Rosetti
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Senza questi fondi, e quel-
li che ora può aggiungere 
l’Autorità portuale, i fon-
dali non si approfondireb-
bero. 
Ma anche in questo caso 
spero sia possibile inter-
venire presso il  nuovo 
Governo, affinché l’iter di 
assegnazione materiale 
dei finanziamenti venga 
accelerato”.
“Le infrastrutture e l’ef-
ficienza nella mobilità di 
persone e merci – sotto-
linea in apertura dell'in-
contro nella sede di Viale 
Randi il direttore della Cna, 
Massimo Mazzavillani - so-
no due fattori fondamen-
tali per misurare il grado 
di competitività di un ter-
ritorio. 
Con la nostra iniziativa ab-
biamo voluto approfondi-
re le linee strategiche del 
nuovo PRIT 2020 e abbia-
mo posto all’assessore Pe-
ri quelle che riteniamo es-
sere le priorità del territo-
rio: E55 (I° stralcio fino alla 
Ferrara mare), approfondi-
mento dei fondali del por-
to, maggiori investimenti 
sulle ferrovia, a partire 
dallo scalo merci di Faen-
za, integrazione pubblico/
privati nel trasporto pub-

blico locale di passeggeri, 
metropolitana di costa per 
il settore turistico, raziona-
lizzazione degli scali aero-
portuali regionali. 
La presenza all’iniziativa 
del presidente dell’Auto-
rità Portuale di Ravenna, 
vuole rimarcare per la Cna 
- così come contenuto nel 
nuovo PRIT - la centralità 
del nostro scalo rispetto 
alle politiche regionali sui 
trasporti e sulla logistica. 
Un porto efficiente signifi-
ca prima di tutto fondali, 
ma significa anche colle-
gamenti ferroviari e stra-
dali efficienti con il resto 
d’Italia. Ricordiamo poi, in 
un periodo difficile come 
questo, che lo sviluppo del 

porto può rappresentare  
una opportunità reale per 
le imprese locali”.
 “Stiamo attraversando og-
gi una fase cruciale per il 
futuro del Porto di Raven-
na – ribadisce il presiden-
te dell’Autorità Portuale, 
Galliano Di Marco. Per anni 

IL PORTO
la principale
infrastruttura

assicurare al nostro porto 
quella competitività che 
ne garantisce la sopravvi-
venza”.
La prima tappa, che è in-
dispensabile percorrere 
– ha proseguito Di Marco 
- è quella dell’approfondi-
mento dei fondali del ca-
nale a –13,50 mt. La rea-
lizzazione di questa opera 
permetterà, infatti, l’ap-
prodo a Ravenna di navi di 
maggiori dimensioni gra-
zie alle quali sarà possi-
bile ampliare il mercato di 
riferimento dello scalo ed 
intercettare nuove, signi-
ficative, quote di traffico.
L’approfondimento rien-
tra tra le opere previste nel 

Piano Regolatore Portua-
le, ha compiuto già lunghi 
iter autorizzativi e ad esso 
sono stati destinati dal Ci-
pe nell’ottobre scorso 60 
milioni di euro, cui si af-
fiancano 80 milioni di euro 
messi dall’Autorità Por-
tuale, per un investimento 
complessivo di 140 milioni 
di euro.
L’analisi costi benefici 
messa a punto dall’Auto-
rità Portuale, con una pru-
dente rielaborazione del 
“modello del moltiplicato-
re” del Censis (IV Rappor-
to sull’Economia del Mare 
del 2011), conferma che 
l’investimento pubblico e 
privato per la realizzazione 

delle due fasi del progetto 
“Hub portuale di Raven-
na” produrrebbe almeno 
350 milioni di euro diret-
tamente nel settore della 
logistica portuale e 1.100 
milioni a livello di sistema 
economico nazionale. 
Non si può, in questo mo-
mento di profonda crisi 
economica, non cogliere 
una simile occasione di 
crescita per tutto il nostro 
territorio”.
Nel corso della serata al 
Propeller, il presidente Si-
mone Bassi ha accolto un 
nuovo socio: si tratta di 
Enzo Poli titolare di Imola 
Legno, impegnato in Lugo 
Terminal. 

segue da pag. 1

si è lavorato con gli Enti 
locali e con la Regione per 
individuare le linee strate-
giche del futuro sviluppo 
infrastrutturale e logistico 
dello scalo e ora bisogna 
realizzare gli interventi 
essenziali per questo svi-
luppo, i soli in grado di 
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> Di Marco: “Dopo l’annuncio del porto offshore di Venezia, non è più possibile collaborare”

Ravenna esce dal Napa
Il porto di Ravenna 
esce dal Napa, l’organiz-
zazione dei porti dell’Alto 
Adriatico creata assieme 
a Trieste, Venezia e Koper. 
Il presidente dell’Autorità 
Portuale, Galliano Di Mar-
co, ne ha dato comunica-
zione nel corso dell’ultima 
riunione del Comitato por-
tuale. La decisione è stata 
presa di concerto con Re-
gione, Comune e Provincia.
“Dopo l’annuncio della 
volontà di voler realizzare 
il porto offshore di Venezia 
– dice Di Marco – mi pare 
chiaro che non esiste più 
possibilità di collaborazio-
ne. Si può solo competere, 
quindi, usciamo dal Napa”. 
Anche nelle settimane 
scorse, Venezia non aveva 
perso l’occasione di po-
lemizzare con Ravenna. E 
sempre sulla questione dei 
finanziamenti per l’escavo 
dei fondali.
“…Ravenna ha preso i 
soldi stanziati dal CIPE per 
la tramvia di Parma,…” ha 
dichiarato Paolo Costa, 
presidente dell’Autorità 
Portuale di Venezia, in oc-
casione del reportage sui 
porti italiani apparso sul 
sito on line “Linkiesta”. 
“Le risorse stanzia-
te dal CIPE per il porto 
di Ravenna (60 milioni di 
euro) - dichiara Di Marco 
- non provengono dalla ri-
conversione delle risorse 
originariamente destinate 
alla metropolitana di Par-
ma. Questa riconversione 
non è mai stata affrontata, 
anche se - alla luce pure 
di quanto è emerso sulle 
modalità di utilizzo delle 
risorse pubbliche da quel-
le parti - posso assicurare 
che esse verrebbero sicu-
ramente utilizzate a Raven-
na in modo più efficace e 
trasparente. D’altra parte 

l’esito positivo dell’esa-
me meticoloso, al limite 
dell’accanimento, del no-
stro progetto da parte del 
CIPE è chiara testimonian-
za di ciò.
In secondo luogo dalle 
affermazioni del presiden-
te Costa pare che i finan-
ziamenti in arrivo al porto 
di Ravenna siano equipa-
rabili ad uno dei tanti, 
troppi, interventi a pioggia 
elargiti in questi anni, tra-
lasciando il fatto che il por-
to di Ravenna, così come 
fotografato dai dati ISTAT 
relativi al trasporto marit-
timo 2011 (dati pubblicati 
nel dicembre scorso), al 
netto dei prodotti petroli-
feri si posiziona al quarto 

posto in Italia per traffico 
internazionale (quello che 
entra nella formula del PIL) 
dopo Taranto, Gioia Tauro 
e Genova. Questo significa 
che, vista la natura di por-
to di transhipment di Gioia 
Tauro, Ravenna è effettiva-
mente al terzo posto in Ita-
lia per traffico "vero".
Secondo le statistiche 
Eurostat del settore, inol-
tre, Ravenna è al quarto 
posto europeo per la ca-
tegoria delle merci varie 
non unitizzate ed al terzo 
posto europeo (dopo Riga 
e Rotterdam) per il traffico 
di rinfuse solide sulle rotte 
dello Short Sea Shipping. 
Questo posizionamento si 
traduce nel fatto che già 
oggi Ravenna è il princi-
pale porto italiano di in-
terscambio con i paesi del 
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Mediterraneo Orientale e 
del Mar Nero.
In aggiunta a ciò - prose-
gue Di Marco - i più recenti 
dati dell’Agenzia delle Do-
gane, relativi ai quantitativi 
di merce importata in Italia 
da Paesi extra UE, indicano 
che Ravenna è al secondo 
posto italiano dopo Taran-
to. È la consapevolezza 
dell’importanza del porto 
di Ravenna per l’economia 
del Paese - che dovrebbe 
essere ben nota al profes-
sor Costa anche nella sua 
veste di consulente del 
Vice Ministro Ciaccia (ri-
spetto alla quale ci si può 
chiedere se non sussista 
un evidente conflitto di in-
teresse) - unita allo sforzo 
degli Enti locali della città, 
dell’Autorità Portuale e 
della Regione Emilia Roma-
gna, che ha portato all’as-
segnazione da parte del 
CIPE nell’ottobre scorso 
di 60 milioni per la realiz-
zazione del progetto “Hub 
portuale di Ravenna”.

la polemica

laguna
“I fondi per il 
Candiano sottratti 
a Parma”

Nel nostro strano Paese succede vera-
mente di tutto. La portualità non sfugge 
a questa scombinata regola. Un’eco re-
cente ci viene dal Corriere della Sera del 
6 gennaio, che riporta come una lite tra 
comari lo scontro intorno ai finanziamen-
ti riconosciuti a Venezia - 100 milioncini 
di Euro dai fondi per il MOSE e usati in re-
altà per una (piccola) parte del sognato e 
propagandato porto off-shore.
100 milioni sono assai pochi per un pro-
getto che ne costerà quaranta volte tan-
to, ma sono un dito nell’occhio a tutti gli 
altri porti italiani, che si sono visti pro-
gressivamente prosciugare i finanzia-
menti, fino a quasi l’azzeramento, che 
vedono le attività delle Autorità Portua-
li falcidiate da norme stupidamente cen-
tralistiche e ottusamente burocratiche. 
Anche quei progetti che sono stati am-
messi (forse) a risicati finanziamenti, 
sono stati sottoposti a procedure esa-
speranti al limite del sadismo, che non 
sono ancora terminate. Ne sappiamo 
qualcosa a Ravenna: un progetto reali-
stico, concreto e avanzato, poco costo-
so (rispetto a molti altri) con possibilità 
di produrre effetti su molte merceolo-
gie, non ha ancora il sì definitivo. A Ve-
nezia si danno soldi per un’opera di di-
mensioni e costi faraonici, di cui non si è 
mai detto nulla sulla remunerazione dei 
costi, su concreti impegni di privati (an-

cora da cercare: a Ravenna ci sono con 
nome e cognome!), la cui progettazione 
è tutt’altro che completa.
È  troppo fare alcune domande?
1. in base a quale logica e a quale deci-
sione politiche nazionali, esplicitamen-
te dichiarate, vengono date risorse per 
la salvaguardia di Venezia a beneficio di 
un mega-porto?
2. come si può finanziare un progetto 
che (ammissione di Costa) deve anco-
ra completarsi la procedura di VIA (a Ra-
venna era stata conclusa da un anno)?
3. come ci si avventura in 100 milioni 
(particina dei quattro miliardi necessari) 
senza ancora avere nemmeno avviato la 
procedura per individuare (se si trova!) 
un privato disposto a mettere le risorse 
mancanti?
4. Costa spiega che il privato dovrebbe 
anticipare i soldi che poi il Pubblico (Ve-
nezia o lo Stato italiano?) dovrebbe ripa-
gare attraverso un canone: quanti anni 
occorrono, e che canone dovrebbe esse-
re stabilito per ripagare cifre simili?
5. Quante tasse portuali in più dovreb-
bero entrare per consentire al Pubblico 
di fare fronte a costi simili?
Ci parrebbe che dare risposta a queste 
domande dovrebbe essere doveroso 
prima (e non dopo) aver deciso di indi-
rizzare lì 100 scarsi e inarrivabili milioni 
di Euro.

5 domande  in attesa  di risposta
Galliano Di Marco
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tasse

>

Si punta a non aumentare le tasse portuali

Bezzi (Federagenti): “Incrementi 
fiscali, danni enormi”

Forti timori per il decreto governativo che prevede aumenti fino al 30%

Gli uffici dell’Auto-
rità Portuale di Raven-
na stanno valutando gli 
strumenti da utilizzare 
per non applicare i pre-
visti aumenti delle tas-
se portuali. Una decisio-
ne definitiva verrà presa 
a breve. 
L’aumento del 30% da 
quest’anno e di un ulte-
riore 15% dal 2014 del-
le tasse di ancoraggio e 
delle tasse sull’imbar-
co e sbarco delle merci 
nei porti rischia, infatti, 
di far allontanare dal no-
stro Paese i grandi grup-
pi armatoriali internazio-
nali.
È questo l’allarme lan-
ciato dalle associazioni 
di categoria dopo che un 
decreto interministeria-
le Trasporti-Finanze ha 
adeguato gli importi dei 

tributi portuali che erano 
fermi dal 1993.
Per una media nave da 
8.000 container di cir-
ca 100.000 tonnellate di 
stazza la tassa di anco-
raggio mensile passa da 
72 mila a 93 mila euro 
nel 2013 e a 104 mila 
euro nel 2014. 
La tassa annuale, da 
sottoscrivere con abbo-
namento, passa da 158 
mila a 204 mila euro nel 
2013 e a 228 mila euro 
nel 2014. Per le porta-
container in servizio di 
transhipment di traffi-
co internazionale, la tas-
sa per ogni singolo sca-
lo passa da 13 mila a 17 
mila euro nel 2013 e a 19 
mila euro nel 2014.
Complessivamente 
per i porti si può stimare 
un maggior gettito di 60 
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milioni di euro.
L’inasprimento del-
le tasse, derivato dall’a-
deguamento all’indice 
dell’inflazione degli ul-
timi anni, potrà essere 
in parte attenuato dal-
le Autorità Portuali che 
decideranno di avvaler-
si della facoltà di diminu-
ire fino all’azzeramento 
l’importo delle tasse. 
Una scelta che fino ad 
oggi è stata operata dai 
porti di transhipment di 
Taranto e Gioia Tauro per 
scongiurare la fuga dei 
traffici verso i porti del 
Nord Africa e Europei più 
competitivi. 
Facoltà che peraltro è 
prevista in via transito-
ria e che la Legge di Sta-
bilità 2013 ha proroga-
to solo fino al 30 giugno 
2013.

Gli Spedizionieri: “Nel Nord 
Europa il fisco è in calo”

L’associazione Spedizionieri inter-
nazionali di Ravenna è fortemente 
preoccupata per questo improvvi-
so e significativo aumento, perché 
teme riflessi negativi sui traffici di 
merce in rinfusa e la fuga del traffico 
container di transhipment verso sca-
li stranieri, con il prevedibile rischio  
di ottenere risultati peggiori rispetto 
alle aspettative di cassa del legisla-
tore.  
In un contesto storico di profonda 
crisi quale quello attuale, nessuno si 
sarebbe mai aspettato un aumento 
del 45% a regime  delle tasse por-
tuali che, altrove, come nei porti del 
Nord Europa,  pare addirittura dimi-
nuiscano. 

A nostro avviso, l'esigenza di repe-
rire fondi  che possono essere desti-
nati agli investimenti portuali nazio-
nali,  deve manifestarsi in modo che 
non si penalizzino i fruitori dei porti 
stessi.
Auspichiamo, pertanto, che ci sia un 
ripensamento in ordine alla percen-
tuale di aumento e confidiamo che 
l'Autorità Portuale di Ravenna si av-
valga della facoltà di diminuire, fino 
all'azzeramento, l'importo delle tas-
se  stesse almeno fino al 30 giugno 
2013, così come previsto dalla legge 
di stabilità 2013. 
La facoltà di sospensione dell'au-
mento ci risulta essere  già stata  
esercitata da altri porti nazionali”.

La prima dichiarazione fatta da Norberto Bezzi, appena confermato vice presidente di 
Federagenti, è stata relativa alla tassa di ancoraggio: “Spero che il presidente dell’Au-
torità portuale di Ravenna, Di Marco,  si astenga da apportare aumenti  ad alcune tas-
se portuali, così come previsto dal recente provvedimento governativo. Un ulteriore 
incremento fiscale, infatti, produrrebbe al porto ravennate un danno enorme”.
“Questo provvedimento – spiega in una nota proprio Federagenti – era nell'aria da 
tempo, ma nessuno si aspettava tempi di applicazione cosi stretti. Come al solito, 
non si è tenuto in alcun conto che lo shipping lavora con particolari tempi di program-
mazione ed andare ora a spiegare ai nostri armatori che le previsioni di spesa fatte 
da tempo non sono più valide non è cosa semplice. È indubbio che in un periodo di 
magra come quello attuale queste tasse diventano i maggiori se non unici introiti 
delle Autorità Portuali e quindi chiaramente per loro indispensabili, ma si deve anche 
dire che si corre il serio rischio di vedere vanificato il beneficio immediato per una 
possibile, se non certa, riduzione del traffico causa la perdita di competitività del por-
to (come accaduto con la tassa di stazionamento per la nautica) e di innescare inoltre 
una distorta concorrenza fra porti a vantaggio di quelli che per particolari tipologie di 
traffico e particolari politiche economiche regionali potranno operare un loro consi-
stente abbattimento di tali tributi”.

Il porto di Ravenna è stato presente ad 
un importante workshop, tenutosi a Bo-
logna, sul tema ‘Progetto Nord’, quin-
di il ruolo dei porti nella futura crescita 
dei traffici commerciali. All’incontro Ra-
venna è stata rappresentata dal vice sin-
daco Giannantonio Mingozzi, dal presi-
dente dell’Autorità Portuale, Galliano Di 
Marco, dal comandante della Capitane-
ria di porto, ammiraglio Francesco Save-
rio Ferrara, e da numerosi operatori por-
tuali.
“Il nostro scalo – commenta Mingozzi – 
si posiziona molto bene rispetto alla fu-
tura crescita dei traffici mercantili. Ol-
tre alle capacità dei terminal e di tutto il 
mondo portuale, Ravenna può contare 
su aree di sviluppo che gli altri scali non 
hanno. Penso, ad esempio, alla possibi-
lità di realizzare il nuovo terminal contai-
ner. Un punto a nostro favore che proba-

bilmente suscita una 
certa invidia. E da qui 
probabilmente nasco-
no certe polemiche, 
come quella innesca-
ta da Venezia”. In me-
rito all’aumento del-
le tasse portuali, così 
come prevista da una recente disposi-
zione governativa, Mingozzi auspica che 
“l’Autorità portuale si avvalga della fa-
coltà di non applicare aumenti fino al 30 
giugno, come concesso dalla legge stes-
sa.  Nel frattempo, assieme all’Autorità 
Portuale, dovremo lavorare nei confron-
ti del nuovo Governo che scaturirà dalle 
elezioni di fine febbraio, affinchè venga 
modificato il provvedimento dell’esecu-
tivo Monti. Un aumento di tasse compor-
terebbe, infatti, una perdita di competiti-
vità del nostro scalo.

Mingozzi: “Il provvedimento 
va modificato”
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- Trasporti in conto proprio e per conto terzi
- Operazioni di imbarco e sbarco con relative formalità doganali
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associazioni

NORBERTO Bezzi, agente 
marittimo, raccomandata-
rio a Ravenna della MSC 
e presidente della Com-
missione Porto Trasporti 
e Logistica della Camera 
di Commercio, è stato ri-
nominato vicepresidente 
di Federagenti dal presi-

dente Michele Pappalar-
do, nel corso della riunio-
ne del Consiglio Direttivo 
nazionale che si è tenuta 
a Roma.
Bezzi ha già svolto l’inca-
rico di vicepresidente sot-
to la presidenza di Filippo 
Gallo ed è la prima volta, 
nella storia de Federagen-
ti, che un vicepresidente 
viene riconfermato nella 
carica da due diversi e 
consecutivi presidenti.
La nomina certamente 
premia il suo impegno a 
favore dell’ intera catego-
ria e, al tempo stesso, è 
conferma dell’attenzione 
con cui Federagenti guar-
da al porto di Ravenna ed 
alla locale Associazione 
federata degli Agenti ma-
rittimi raccomandatari e 
mediatori marittimi,  della 
quale Bezzi è stato, nel 
passato e per diversi man-
dati, presidente, e della 
quale è attualmente pre-

sidente del Collegio dei 
Probiviri. Nel ringraziare i 
colleghi di Ravenna per le 
attestazioni di stima rice-
vute, Bezzi, da noi inter-
pellato, assicura che con-
tinuerà a dare il proprio 
contributo affinché ven-
gano portati a termine gli 
obiettivi che Federagenti 
ha già avviato ed a perse-
guire quelli che verranno 
definiti; al tempo stesso, 
conferma il proprio im-
pegno nel supportare in  
Federagenti le istanze  del 
presidente Carlo Cordone 
nell’interesse dell’Asso-
ciazione Ravennate e, più 
in generale, di tutta la ca-
tegoria degli Agenti marit-
timi italiani. 

Per quanto invece attiene 
al porto di Ravenna, Bezzi 
coglie questa occasione 
per  rivolgere un appello 
al presidente dell’Auto-
rità Portuale di Ravenna, 
Galliano Di Marco, af-
finché, condividendo la 
preoccupazione di quanti 
hanno a cuore le sorti del 
nostro porto, prosegua 
con la determinazione 
che gli è propria l’obietti-
vo dell’approfondimento 
del canale Candiano.

>
Federagenti, Bezzi confermato vicepresidente 

Un punto di riferimento ‘romano’ per la categoria ravennate e per lo scalo

Prima volta
di un vicepresidente 
riconfermato da due 
diversi presidenti

Appello
a Di Marco: persegua 
l'obbiettivo 
dell'approfondimento 
del Candiano

Martedì 5 dicembre 2006, un giorno da ricorda-
re per il porto, soprattutto per un gruppo di ragazzi, 
agenti marittimi d’età compresa fra i 20 ed i 40 anni, 
che proprio quella sera costituirono il Gruppo Giova-
ni Agenti Marittimi di Ravenna.
A distanza di sei anni abbiamo incontrato i tre presi-
denti che si sono alternati alla guida del Gruppo e ab-
biamo tracciato un bilancio delle attività.
“Il Gruppo  – racconta Francesco Grammatico, pre-
sidente nel triennio 2006/2009 - è stato costituito 
su iniziativa degli stessi aderenti e grazie alla lungi-
miranza del presidente ‘senior’ Norberto Bezzi, che 
ha immediatamente inteso l'importanza del proget-
to. Mi sono impegnato in prima persona affinché ciò 
che si andava a costituire fosse una vera e propria 
‘palestra’ per la formazione della nuova classe diri-
gente ed il parteciparvi propedeutico alla conduzio-
ne dell'Associazione degli agenti marittimi, favoren-
do il naturale rinnovamento generazionale. Nel corso 
di questi anni, i membri del Gruppo hanno partecipa-
to, organizzato e promosso numerose iniziative.
Ho spinto molto sulla formazione, sia professionale 
sia, passatemi il termine, ‘sociale’ dei nostri membri; 
oggi come allora sono convinto che un buon ‘asso-
ciato’ debba vivere la realtà associativa quanto più 
da vicino possibile, il Gruppo Giovani rappresenta 
la porta d’ingresso dell'Associazione e l'inizio di un 
percorso determinante nella formazione dei futuri di-
rigenti. Fin dalla nascita del Gruppo, ho ritenuto pri-
oritario che il suo presidente fosse parte integrante 
del consiglio direttivo della nostra Associazione, l'e-
sperienza maturata in quest’ambito si è rivelata im-
portantissima ed i suoi benefici immediatamente 
condivisi con tutto il gruppo. 
Ribadisco ancora il grande sostegno ricevuto del con-
siglio direttivo ‘senior’ che ha creduto, a ragione, nel 
nostro progetto. A qualche anno dalla sua creazione, 
l'azione del Gruppo ha avuto notevole riscontro, al-
cuni dei nostri "giovani", infatti, fanno oggi parte del 
consiglio direttivo ‘senior’”.
Dopo Grammatico, è Giuseppe Valente il presiden-
te nel biennio 2009/2011. “Ho innanzitutto voluto fa-
vorire – spiega Valente - la coesione dei membri del 
Gruppo e promuovere l’inserimento di nuovi iscritti; 
per una categoria prevalentemente maschile, è stato 
sicuro motivo d’orgoglio aver visto l’adesione tra noi 
di tre ragazze, Simona Casadio, Barbara Bongiovanni 
e Federica Archibugi. 
Essendo tra gli scopi principali del gruppo quello di 
promuovere la formazione e lo sviluppo della nostra 
categoria, siamo andati nelle scuole a far conoscere 
la nostra professione ed abbiamo seguito chi si pre-
parava a sostenere gli esami per diventare agente 
marittimo. 
Su temi d’attualità che coinvolgono la nostra profes-
sione abbiamo organizzato seminari d’approfondi-
mento, sulla tracciabilità dei rifiuti, sulle novità nor-
mative che ci riguardano circa la territorialità dell’Iva, 
ma anche approfondimenti più tecnici con la Capita-
neria di porto, quali il blu code sulle procedure di si-
curezza in porto. 

Abbiamo, inoltre, trovato importante consolidare i 
rapporti con le Istituzioni, ma anche la collaborazio-
ne con il nostro Gruppo giovani nazionale, nel qua-
le sono tuttora membro del consiglio direttivo, con il 
Comitato welfare a supporto dei marittimi e con il Co-
mune di Ravenna, grazie alla collaborazione del vice-
sindaco Giannantonio Mingozzi che non ha mai fat-
to mancare il suo prezioso aiuto nel portare avanti le 
nostre iniziative”. 
“Siamo ormai giunti alla ‘terza generazione’ di presi-
denti – dichiara Ettore Zerbi, presidente dal maggio 
2012 - e dopo i colleghi Grammatico e Valente devo 
dire che avvertivo una certa responsabilità nel rico-
prire tale incarico.
I miei predecessori si erano dimostrati validi presi-
denti prima ancora che ottimi professionisti e mi 
chiedevo se sarei stato all’altezza o se sarei riuscito 
a trasmettere qualcosa al Gruppo.
Sono bastati pochi giorni per rendermi conto che non 
avrei agito da solo, ma sarei stato supportato (e sop-
portato) dal Gruppo stesso, insomma avevo le spal-
le coperte.
Durante i primi mesi di mandato si sono succeduti di-
versi avvenimenti di un certo spessore, come l’abro-
gazione per Decreto delle tariffe “obbligatorie” per i 
Raccomandatari marittimi, la sempre più forte spin-
ta verso la telematizzazione delle procedure opera-
tive e non ultimo il previsto varo del nuovo sistema 
Port Management Information System, voluto forte-
mente del Corpo delle Capitanerie, nostro primo in-
terlocutore.
E’ stato da noi interamente organizzato un seminario 
sull’assistenza sanitaria integrativa e la cassa mutua 
per il personale dipendente, con il quale abbiamo vo-
luto sensibilizzare i dipendenti in primis, ma anche i 
datori di lavoro, sulle opportunità che la cassa mu-
tua riserva al personale  delle Agenzie Marittime che 
applicano il contratto nazionale di lavoro, uno stru-
mento in più per fronteggiare un periodo di crisi co-
me quello attuale.
Altre iniziative sono comunque in cantiere e verranno 
svelate al più presto.
Infine, ringrazio il nostro presidente ‘senior’, Carlo 
Cordone, e il suo vice, Franco Poggiali, per l'attiva 
partecipazione dimostrata al nostro Gruppo”.

Forma la nuova 
classe dirigente 
dell’Associazione

Il Gruppo dei giovani agenti si è costituito nel 2006

Da sinistra: Ettore Zerbi, Giuseppe Valente, 
Francesco Grammatico
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offshore

società simap srl

servizi ecologici portuali

Simap s.r.l. - 48122 Ravenna - Via Antico Squero 58 
tel. 0544 450848 - fax 0544 689196 

info@simapravenna.it

Oltre 500 aziende prove-
nienti da 24 nazioni presen-
ti all’esposizione con una 
crescita (per ora) del 15% 
rispetto al 2011, un aumen-
to della superficie esposi-
tiva dell’11%  e 26 sessioni 
tecniche. Sono alcuni dei 
dati che caratterizzano l’11° 
edizione di OMC, l’Offshore 
Mediterranean Conference  
in programma al Pala De 
André di Ravenna dal 20 al 
22 marzo 2013.
“Si tratta di una edizione 
particolarmente significati-
va  – commenta il presiden-
te di OMC 2013, Innocenzo 
Titone – perché il settore 
petrolifero continua ad es-
sere uno dei pochi comparti 
dove non mancano investi-
menti, pur in anni di crisi 
economica. Sottolineo la 
ricaduta che OMC avrà su 
Ravenna e non solo, alla 
luce dell’incremento degli 
espositori e delle delega-
zioni presenti. Per non par-
lare dell’aziende locali che 
operano nell’offshore, che 
potranno avviare nuovi con-
tatti grazie alla presenze di 
importanti delegazioni stra-
niere”.

> Il Fast Support Intervention Vessel è lungo circa 56 metri, opererà in West Africa

Blue Mommy, ammiraglia Bambini
Agli operatori portuali e ai 
tanti che frequentano Ma-
rina di Ravenna e le sue 
dighe, non è certamen-
te sfuggita quella nave 
rossa con la scritta ‘Blue 
Mommy’  svolgere prove 
di navigabilità al largo 
della costa. 
Si tratta della nuova am-
miraglia della Bambini 
srl, la società che ha in 
Rosolino (presidente) e 
Gianluigi Bambini (vice 
presidente e Cei) i vertici. 
La Blue Mommy  - realiz-
zata dal Cantiere Navale 
Vittoria di Adria - è una 
evoluzione della Blue 
Daddy. Madrina del varo 
della Blue Mommy, è sta-
ta la signora Giuseppina 
‘Pina’ Renzi, moglie di 
Mario Bambini, fondatore 
dell’azienda.
Costruito interamente in 
lega di alluminio, il Fast 
Support Intervention Ves-
sel Blue Mommy è lungo 
circa 56 metri, largo una 
decina e ha una immer-

Aline B
Blue Mommy
Blue Daddy
Lince
Ferula
Adriatic Storm
Mare Bianco
Sea Runner
Mare Blu
Mare Giallo
Mare Rosso
Mare Verde

Mare Grigio
Mare Celeste
Mare Lilla
Monte Bianco
Albatro
Grecale Secondo
Maestrale Terzo
Melanie B
Mario B.
Bamar Primo
New Condor
Gabbiano

Via Candiano, 1 - 48122 - Ravenna (RA)
Tel. 0544.422198 - Fax 0544.421525

segreteria@arsi.ra.it
www.arsi.ra.it

La flotta della Bambini :sione di 3,50 metri a pie-
no carico con portata di 
230 tonnellate, stazza 
430 gt e un’area di carico 
in coperta pari a 210 mq, 
con un limite di 2,5 t/mq.   
Terminate le prove a Ma-
rina di Ravenna, Bambini 
destinerà la nave al West 
Africa, in appoggio alle 
piattaforme petrolifere 
offshore. 

“Blue Mommy – spiega 
Ugo Farinelli, dell’ufficio 
commerciale – nasce per 
il trasporto combinato di 
tecnici e materiali di sup-
porto destinati alle piat-
taforme in mare aperto 
e, partendo da questa 
impostazione, abbiamo 
seguito il trend di mercato 

che, in questo momento, 
richiede mezzi navali spe-
cializzati di dimensioni 
sempre maggiori”. 
Rispetto alla Blue Daddy,  
‘Mommy’ è più lunga di 
4,5 metri  ed è dotata di 
apparati propulsivi misti 
(elica+idrogetto) che con-
sentono l’erogazione di 
una maggiore potenza. 

Gianluigi Bambini

Ugo Farinelli

24
le navi del gruppo
di Marina 
di Ravenna

OMC: in aumento espositori e delegazioni straniere
La manifestazione si terrà dal 20 al 22 marzo al Pala de André di Ravenna

Tema di questa edizione 
“Charting a course in chan-
ging sea”, “tracciare una rot-
ta nel mare che cambia” che 
testimonia, tra l’altro, l’im-
pegno delle compagnie che 
operano nel campo dell’e-
strazione degli idrocarburi a 
ricercare sempre nuove tec-
nologie meno impattanti e a 
contribuire fattivamente allo 
sviluppo dei territori dove 
operano. Alla cerimonia di 
apertura di OMC 2013 inter-

verranno, il sindaco Fabrizio 
Matteucci e il presidente 
della Camera di commercio 
Gianfranco Bessi.
La Sessione Plenaria sarà 
presieduta dall’AD di Eni 
Paolo Scaroni, e vi parte-
ciperanno il ministro dello 
Sviluppo Economico del 
Governo italiano, il mini-
stro del Petrolio dell’Egitto 
Ossama Kamal, il CEO della 
compagnia libica NOC, Nuri 
Burreuin, l’advisor del mini-

stro dell’Energia dell’Algeria 
Hamed Mecheraoui. 
Presenti, inoltre, importanti 
delegazioni provenienti da 
Algeria, Angola, Congo, Egit-
to Libia e Mozambico.
Una sessione dei lavori sarà 
dedicata al tema della re-
sponsabilità sociale. “Gli 
eventi che accadono nel 
mondo, soprattutto in Paesi 
dove le compagnie petro-
lifere sono molto presenti 
– spiega Titone – e la diffi-

coltà di reperimento delle 
risorse energetiche, com-
portano lo sviluppo di nuo-
ve tecnologie e un nuovo 
approccio con i Paesi dove 
si pratica l’attività estratti-
va. Le compagnie sanno che 
non possono prescindere 
dalla responsabilità sociale 
verso questi Paesi, devono 
farsi accettare, essere parte 
attiva dello sviluppo di quei 
territori. Un tema strategico 
al quale dedicheremo una 

sessione molto qualificata, 
dove diverse compagnie 
porteranno le loro esperien-
ze. Penso all’Eni che destina 
parte dell’energia prodotta 
estraendo gas per le neces-
sità dei Paesi stranieri dove 
opera, o a Total impegnata 
in un progetto delle piccole 
e medie imprese in Basilica-
ta, ad Assomineraria che ha 
costruito in Val d’Agri una 
scuola di formazione di tec-
nici del petrolio”.
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>
Petrokan e Navenna sul web

Il gruppo ravennate che fa capo a Manlio Cirilli ha rinnovato il proprio sito istituzionale

Il Gruppo Petrokan 
Navenna, che fa capo a 
Manlio Cirilli (nella foto), 
ha rinnovato il proprio sito 
istituzionale. 
Sul web (www.navenna.
it), l’azienda descrive la 
propria storia, i rami d’at-
tività e le relative società 
operative. 
Si racconta così di Achille 
Cirilli, il fondatore dell’a-
zienda nel 1957, e del 
suo impegno quotidiano 
in ufficio accanto al figlio 
58enne, Manlio. 
Segue la sezione dedica-
ta alle news, dove sono 
riprodotti gli articoli dei 
quotidiani che a diverso 
titolo si sono occupati di 
società del Gruppo. 
La Navenna, ad esempio, 
è citata in quanto agenzia 
di riferimento di impor-
tanti compagnie croceri-

stiche, la Petrokan per gli 
investimenti effettuati e si 
parla dell’attività di Seco-
mar e del consorzio Casta-
lia, di cui Manlio Cirilli è 
uno degli artefici principa-
li, insieme a Luca Vitiello. 
Il sito consente di cono-
scere nel dettaglio l’atti-
vità del Gruppo, in parti-
colare le tre aree in cui è 
articolato: logistica, am-
biente e trasporti maritti-
mi. 
Navenna, Italterminal, 
Secomar e Trasped sono 
le quattro società pro-
tagoniste della sezione 
Logistica. Operano nella 
fornitura di servizi rivolti 
alle navi e agli armatori 
(imbarchi sbarchi, sdo-
ganamenti), nell’attività 
terminalistica con moder-
ne attrezzature (imbar-
co, sbarco, confeziona-

mento, pallettizzazione, 
deposito), nei servizi di 
bunkeraggio e nel traspor-
to intermodale delle 
merci. Nell’ambito della 
movimentazione dei ferti-
lizzanti, dove Ravenna ha 
un ruolo leader in Italia, 

cura il 20% del mercato 
interno.
La sezione dedicata 
all’Ambiente presenta 
l’attività delle società Am-
biente Mare e Secomar. Il 
Gruppo è presente anche 
nel capitale sociale di So-

tris (rifiuti industria-
li) e di Fortore Wind 
(Energia).
La partecipazione 
al Consorzio Casta-
lia, che opera nel 
disinquinamento 
lungo tutte le coste 
italiane, è anche un 
forte motivo d’orgoglio 
ed è valutato come un ri-
conoscimento della pro-
fessionalità che le società 
del Gruppo sono capaci di 
mettere in atto.
La PkDray è protagonista 
dei Trasporti marittimi: as-
sicura un servizio neutrale 
e personalizzato dal porto 
di imbarco della merce fi-
no a quello di sbarco ed, 
eventualmente, al punto 
di consegna finale.
Ognuna di queste sezio-
ni è corredata da foto ed 
emergono le specializza-

zioni, i principali clienti e 
le certificazioni ottenute.
La photogallery presenta 
per immagini il complesso 
delle attività svolte dalle 
varie società del Gruppo 
e i momenti istituzionali 
più significativi, come la 
visita agli impianti del vi-
cesindaco Giannantonio 
Mingozzi e del presidente 
della Sapir, Matteo Casa-
dio.
La sezione dedicata ai 
contatti, con un dettaglia-
to elenco di indirizzi mail e 
numeri di telefono, chiude 
il sito.

web e informatica

Informatica, alleanza tra Gruppo Sapir, Project Informatica e Datacom

Leonello
Sciacca

Dall’alleanza tra Sapir En-
gineering (Gruppo Sapir), 
Project Informatica e Da-
tacom nasce Project Adria-
tica. 
La nuova società supporte-
rà le aziende del territorio di 
Emilia Romagna e Marche 

con le numerose soluzioni 
ICT di  Project Informatica 
e Datacom e gestirà il da-
tacenter e l’infrastruttura 
ICT del Gruppo Sapir, che 
rappresenta il più grande 
terminal operator del porto 
di Ravenna.
La nuova società è in grado 
di fornire hardware come 
computer, schermi al pla-
sma, totem tecnologici; si 
occupa di manutenzione 
di computer e stampanti, 
offre alle aziende la possi-
bilità di utilizzare il server 
della Sapir  senza crearne 

uno proprio.
“Le diverse focalizzazioni, 
esperienze e partnership 
della compagine sociale, 
unite al vasto know-how 
del Gruppo Project, sono 
i migliori presupposti per 
offrire in modo capillare 
anche in quest’area geo-
grafica soluzioni e servizi 
IT innovativi, componente 
imprescindibile per miglio-
rare l’efficienza e la compe-
titività di piccole e grandi 
imprese.  
Parliamo di Cloud Compu-
ting,  Mobility, Virtualizza-

zione client/server, Digi-
tal Signage,  ma anche di 
Unified Communication, 
Telefonia IP, Networking e 
Sicurezza - queste ultime 
già presenti tra le storiche 
competenze di Datacom - 
per arrivare alla vasta gam-
ma di servizi IT tra cui quelli 
volti alla razionalizzazione 
del parco stampanti e alla 
continuità delle infrastrut-
ture IT”, commenta Alber-
to Ghisleni, vicepresidente 
della neo costituita socie-
tà.
“Inoltre, la lunga storia e 

la solidità finanziaria del-
le singole società, tutte in 
crescita nonostante il con-
testo economico, non può 
che essere un ottimo pun-
to di partenza per questa 
nuova sfida.  
In un momento di forte crisi 
solo concentrando specia-
lizzazioni si possono im-
piegare al meglio le 
risorse, indirizzan-
dole su obiettivi che 
daranno risultati 
positivi”, aggiunge 
l’ingegner Leonello 
Sciacca, presidente 

di Project Adriatica, che ri-
corda come il Gruppo Sapir 
fin dai primi anni ‘80 abbia 
sempre puntato, come car-
ta vincente per il proprio 
business, su una informa-
tizzazione spinta dei  suoi 
terminal e dei processi 
aziendali.

www.projectadriatica.it 
marketingproject@project.it

info

CSR CONTAINER SERVICE RAVENNA SRL
Nata nel 1989 a supporto degli operatori del Porto di Ravenna per le 
attività di verifica e riparazione dei container, da anni svolge attività 
di vendita, noleggio, costruzione e trasformazione di container ed 
equipment speciali anche a norma EN12079.
Tratta tutti i tipi di container ISO marittimi (box, open top, half 
container...), e container omologati per offshore EN12079-DNV 2.7-1 
(10’BOX - 20’BOX - 20’OT). Costruisce HALF CONTAINER 10’ E HALF 
CONTAINER 20’ omologati EN12079 (OFFSHORE).
CSR effettua lavori di carpenteria per trasformare i container rendendoli 
idonei per ogni tipo di utilizzo e specifica esigenza del cliente.

Via Classicana n.105  - 48122 RAVENNA
Tel. 0544 436565 - Fax 0544 436700
www.containerserviceravenna.com

csr@csr-ravenna.191.it
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eventi

Nasce l'associazione 
Port Ravenna Progress
“Port Ravenna Progress”, 
associazione culturale che 
nasce nel contesto por-
tuale e logistico da un’i-
dea di testimoni signifi-
cativi dell’imprenditoria, 
degli enti e mondo del la-
voro, sarà presentata gio-
vedì 14 febbraio alle ore 
11,30 presso la sala con-
vegni dell’Autorità Portua-
le di Ravenna.  La finalità 
prima della neo costituita 
associazione, che ha sede 
in  Via Antico Squero 6, è 
la creazione di un ‘luogo’ 
inteso come momento di 
riflessione, ac-
c o m u n a t o 
dall’interesse 
condiviso per 
le attività ma-
rittime a pre-
scindere da  
ruoli sociali ed ideologie e 
volto ad interagire e dialo-
gare con i referenti di altri 
porti.  In particolare, l’as-
sociazione promuoverà e 
svilupperà la conoscen-
za e il confronto partendo 
anche dalla tradizione del 
lavoro e dell’imprendito-
ria nei porti, nei trasporti 
e nelle altre attività legate 
al mare e al suo indotto. 
Infatti, nell’ambito portua-
le si è sentita l’esigenza di 
dare voce al confronto e 
favorire lo scambio propo-
sitivo di idee  tra i diversi 
soggetti che operano nel 

settore logistico locale, ol-
tre a facilitarne la relazione 
con i diversi contesti marit-
timi  a livello nazionale ed 
internazionale. 

Queste le motivazioni che 
hanno portato alla nascita 
di Port Ravenna Progress, 
che avrà anche il compito 
di favorire la ricerca nel set-
tore e promuovere gruppi 
di studio sui temi della por-
tualità, logistica e trasporti.
L’adesione all’Associazio-
ne è aperta ai lavoratori, 
agli imprenditori e profes-
sionisti del settore portua-
le, dei trasporti e dell’in-
dotto, a imprese, enti e 
associazioni, oltre che 
agli studenti universi-
tari e a tutte le perso-
ne che, anche se non 

operano nel settore, sono 
interessate agli argomenti 
affrontati. L’attenzione per 
i giovani e la relazione con 
il sistema universitario, in-
fatti, è un’altra delle prio-
rità dell’Associazione, che 
vuole avvicinare giovani e 
studenti ad un mondo che 
a Ravenna ha storiche e 
forti radici, ma che ancora 
fatica a radicarsi appieno 
nella cultura dei suoi citta-
dini e a manifestare la sua 
importanza a livello di op-
portunità occupazionali e 
di crescita professionale. 

Queste le argomenta-
zioni che saranno ap-
profondite nell’ambito 
dell’incontro del 14 feb-
braio in Autorità Por-
tuale, con l’intervento 
del presidente di Port 

Ravenna Progress, Lucia-
no Valbonesi (nella foto), 
con i saluti del presidente 
dell’Autorità Portuale Gal-
liano di Marco, del sinda-
co Fabrizio Matteucci e la 
partecipazione delle Istitu-
zioni  locali.  Sono invitati 
all’evento tutte le impre-
se, enti e associazioni che 
a vario titolo operano nel 
contesto logistico – por-
tuale.

A questo punto diventa 
strategico, come ha sot-
tolineato il Presidente 
dell’Autorità Portuale Di 
Marco proprio su que-
sto giornale, l’approfon-
dimento dei fondali. A 
tal proposito riporto un 
esempio significativo in 
aggiunta a quello fatto dal 
presidente Di Marco sulle 
navi porta contenitori lun-
ghe 300 metri che potreb-
bero entrare a Ravenna se 
i fondali fossero adeguati: 
le navi che trasportano ce-
reali farine e semi oleosi 
in rinfusa, e Ravenna ne 
movimenta circa 3 milioni 
e 200.000 di tonnellate in 
prevalenza provenienti da 
argentina e brasile, arri-
vano in Adriatico con pe-
scaggio massimo attorno 
ai 12,50 metri.
L’approfondimento del 
canale consentirebbe di 
evitare allibi altrove, ad 
esempio a Chioggia o a 
Koper, ed economizzare in 
tal modo la gestione delle 
navi da parte della nostra 
clientela, che avrebbe 
l’opportunità di avvalersi 
di un sola toccata in Adria-
tico.
Naturalmente la viabilità 
da e per il porto andrebbe 
migliorata al fine di snel-
lire la circolazione delle 
merci verso le grandi diret-
trici ed inoltre, andrebbe-
ro potenziati e completati 
i collegamenti ferroviari. 
Adesso però concentria-
mo assolutamente tutte 
le attenzioni sui fondali 
e procediamo in fretta ad 
attuare tutti gli stralci del 
programma di escavo, per 
avere una maggior capaci-
tà di attrazione dei traffici 
e superare la concorrenza 
degli scali che stanno “ in-
vestendo sui pescaggi”.
In certi Paesi e Regioni, 
la logistica rappresenta 
l’attività economica preva-
lente. 
Le attività logistiche svol-
te nell’area di Rotterdam 
si dice che rappresentino  
circa il 17% dell’ intero Pil 
olandese. 
È vero ed è naturale pen-
sarlo. La logistica ricopre 
un ruolo importante nella 
valorizzazione di un ter-
ritorio e condiziona il suo 
sviluppo e la sostenibilità 
delle attività produttive e 
delle infrastrutture. 
Negli anni è divenuta 
un’attività talmente ar-
ticolata e ad alto valore 
aggiunto che la sua im-
portanza è cresciuta sia 
per le aziende sia per il 

territorio, cosicché le sue 
inefficienze arrecano dan-
ni all’economia sia per i 
costi sociali che generano 
(inquinamento, congestio-
ne..) sia per l’incapacità di 
attirare traffici produttivi 
di ricchezza per il territo-
rio. 
Si è spesso letto e riscon-
trato all’atto pratico che, 
per attrarre nuovi capitali, 
non sia sufficiente la col-
locazione geografica favo-
revole, ma sia necessario 
saper costruire e vendere 
le proprie risorse distribu-
tive e cioè il sistema inte-
grato di servizi di traspor-
to, manipolazione, sbarco 
e deposito delle merci: per 
questo Ravenna rappre-
senta l’eccellenza nazio-
nale e dobbiamo insistere 
sempre più oltre confine 
con azioni dirette alla vi-
sibilità internazionale del 
nostro porto, delle sue 
strutture, dei servizi e del-
le aziende che vi orbitano.
Tuttavia la competitività, 
sia in una prospettiva na-
zionale che continentale, 
si basa anche su aspetti 
quali la snellezza della 
burocrazia, l’organizzazio-
ne degli uffici pubblici de-
mandati al controllo delle 
merci, l’uniformità della 
normativa comunitaria e 
la sua applicazione unifor-
me: sono condizioni che 
influenzano i traffici, per-
ché rilevanti sui tempi di 
disponibilità delle merci 
sul mercato.
A Ravenna abbiamo un 
dialogo aperto e profes-
sionale con tutte le Au-
torità pubbliche con le 
quali necessariamente 
interagiamo per l’import/
export delle merci; gli uf-
fici locali però soffrono 
di organici ridotti per una 
realtà portuale come la 
nostra, caratterizzata da 
imponenti traffici. 
Questa situazione avvan-
taggia i porti vicini, come 
quello di Venezia dove, 
ad esempio, l’organico 
dell’Ufficio di Sanità Ma-
rittima è decisamente 
superiore a quello di Ra-

venna e quindi in grado 
di velocizzare le formalità 
di controllo e accessorie 
con conseguente maggio-
re capacità di attrazione 
del traffico di merci.
La situazione del porto di 
Ravenna va riequilibrata 
affinché la sinergia tra im-
prese private ed adegua-
ti uffici pubblici portuali 
possa effettivamente di-
ventare un cardine su cui 
basare la concorrenza con 
gli altri porti.
Il porto è una zona di tran-
sito fondamentale per il 
Sistema Italia, da esso de-
rivano entrate fondamen-
tali per l’erario e la sua 
adeguata organizzazione, 
con riferimento agli orga-
nici degli uffici pubblici 
demandati al controllo 
delle merci, garantirebbe 
una operatività più ampia 
durante tutta la  settimana 
e prolungata nell’arco del-
la giornata, come avviene 
dall’altra parte dell’Adria-
tico, dove nuovi porti sono 
cresciuti a ritmo pauroso. 
Solo in questo modo le 
merci possono raggiunge-
re i mercati praticamente 
in tempo reale, per ottem-
perare alle esigenze del 
“just in time” imposte dai 
mercati di tutto il mondo, 
naturalmente nel rispetto 
delle normative vigenti.
Poi non manca la burocra-
zia?
Sì ma abbiamo ampi spazi 
di miglioramento; l’infor-
matizzazione sta produ-
cendo buoni risultati e cre-
do che a regime il cartaceo 
possa essere ulteriormen-
te diminuito. 
Confidiamo, inoltre, sul 
buon esito della speri-
mentazione dello sportel-
lo unico, peraltro partita 
a Ravenna considerata 
capofila, che andrà a si-
nergizzare l’attività di Do-
gana, Sanità marittima, 
Veterinario di porto e Uffi-
cio fitosanitario e che pre-
vedibilmente darà un con-
tributo allo snellimento 
delle procedure con con-
seguenti vantaggi per le 
risorse umane impiegate. 

Segue da pag. 6

“Sfruttiamo le aree
di espansione”

Almeno un migliaio di persone, soci e lavoratori e relative famiglie, hanno parteci-
pato alla tradizionale Festa della Befana promossa dal CSRC Portuali e dal Circolo 
sociale Ancora a Cinema City.
La Portuale ha occupato tre sale per ospitare tutti i partecipanti. Oltre al presidente 
della Portuale Allen Boscolo, a tutti i dirigenti della cooperativa e al presidente del 
Csrc Portuali Luigi Spadaro, erano presenti il sindaco Fabrizio Matteucci, il vice pre-
sidente della Provincia, Gianni Bessi, il presidente del Csr, Luciano Valbonesi e altri 
operatori portuali.
Prima della proiezione del film, nel corso dei tradizionali saluti, è stata ricordata 
l'opera di solida-
rietà che la Por-
tuale sta portando 
avanti con il Con-
sar e altre imprese 
portuali assieme 
all'associazione 
Terzo Mondo, pre-
sieduta da Charles 
Tchameni. Termi-
nata la costruzione 
di una scuola in Ca-
merun, ora l'impe-
gno di solidarietà è 
rivolto alla creazio-
ne di un centro di 
accoglienza per le 
donne e i bambini.

Befana dei Portuali al CinemaCity

ravennaportprogress@gmail.it

info

Via Giovanni Bacci 44 - 48123 Ravenna
Tel. 0544/452861  Fax 0544 453624 - cofari@cofari.it

Cooperativa 
Facchini Riuniti
Erogazione di servizi di fac-
chinaggio, movimentazione 
manuale e meccanizzata di 
merci e materiali.

Erogazione di servizi di 
trasloco, deposito e custodia 
beni e carrelli elevatori
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 Missione umanitaria in Camerun

Gli operatori portuali hanno realizzato una scuola (materna ed elementare) a Baleveng

Operatori portuali im-
pegnati in una missione 
umanitaria in Camerun. 
Il Capo superiore del vil-
laggio Baleveng ha reso 
omaggio ai ravennati che, 
effettuando  recentemen-
te un viaggio umanitario 
nel Paese africano, han-
no avuto la possibilità di 
verificare la realizzazione 
della scuola materna ed 
elementare bilingue Ma-
rie-Curie de Suélah. 
120 bambini dai 2 ai 5 an-
ni, una settantina di ge-
nitori, il Capo superiore 
Baleveng e altri notabili 
del villaggio hanno accol-
to la delegazione italiana 
composta dall' avvocato 
Ildo Morelli, console ono-
rario del Camerun a Firen-
ze; Veniero Rosetti, presi-
dente del Gruppo Consar; 
Allen Boscolo, presiden-
te della Cooperativa por-
tuale e Charles Tchameni 
Tchienga, presidente fon-
datore dell' associazione 
Il Terzo Mondo.
Alla cerimonia erano pre-
senti anche il vice pre-
fetto della provincia di 
Nkong-Ni, il comandan-
te dei carabinieri e il re-

sponsabile provinciale 
della scuola per l'infan-
zia. Durante la cerimonia 
la delegazione ravennate, 
oltre ai doni come  mate-
riale didattico e vestiario, 
ha consegnato anche la 
somma di 1000 euro (650 
000F CFA) come regalo di 
natale ai 120 bambini e al-
le loro 6 insegnanti.
Aprendo gli interventi, il 
re di Baleveng, Gaston 
Guemeni, ha ringraziato 
la delegazione ravenna-
te soprattutto per aver ri-
spettato la promessa fat-
ta un anno fa durante lo 
scorso viaggio umanita-
rio.
Morelli ha sottolineato il 

continuo impegno di Gue-
meni Gaston, capo supe-
riore di Baleveng, per lo 
sviluppo del suo villaggio 
e della sua comunità.
Ad intervenire a nome 
della delegazione raven-
nate è stato Charles Tcha-
meni Tchienga ricordando 
che: "L'educazione è la 
pietra angolare della no-
stra vita. Un villaggio che 
lo riconosce e s'impegna 
in questo senso è una co-
munità destinata a pro-
sperare.
Alla fine della cerimonia 
d'inaugurazione, per l'im-
pegno dimostrato per la 
causa della comunità,  
Rosetti, Boscolo e  Tcha-
meni Tchienga sono sta-
ti nominati Notabili del 
villaggio Baleveng; una 
onorificenza altamente 
significativa per quella 
realtà.
Un ringraziamento parti-
colare va a Cmc Ravenna, 
Le Navi Seaways,  Sfacs, 
Cooperativa Portuale di 
Ravenna, Gruppo Consar, 
Csrc Portuali, Tcr,  Comune  
e  Provincia di Ravenna.

Dopo aver chiuso il 2012 con la Cena degli auguri e la 
consegna del tradizionale Timone d’Oro a Giordano An-
gelini, il Propeller Club presieduto da Simone Bassi ha 
già in programma per i suoi circa 200 soci diverse inizia-
tive per il 2013. Il 31 gennaio alle 19,30 all’Albergo Cappello si è tenuto l’incontro 
con l’assessore regionale ai Trasporti Alfredo Peri, che ha illustrato alla comunità 
portuale le novità contenute nella revisione del Piano generale dei trasporti, con 
particolare riferimento al porto di Ravenna. Per fine febbraio, è invece in program-
ma un convegno sul trasporto ferroviario, altro tema di stretta attualità per il porto 
di Ravenna, anche in vista di nuovi investimenti nel settore dei containers. Per mar-
zo, incontro dedicato alla subacquea professionale, importante supporto, ad esem-
pio, nelle attività offshore. Interverrà in questo caso l’azienda Impresub di Trento.
Il Propeller Club si è formalmente costituito il 13 marzo del 1986, ma in realtà ope-
rava di fatto già dal 1980. Primo Presidente fu il comandante Carlo Nardi, poi presi-
dente onorario del sodalizio quando vi succedette alla presidenza l’avvocato Carlo 
Lobietti al tempo della costituzione formale. Seguirono alla presidenza i coman-
danti Filippo Bongiovanni e Antonio Petrani, gli ingegneri Luciano Mezgec e Renzo 
Giardini, l’avvocato Simone Bassi. Il Propeller ravennate è il secondo Club in Italia, 
dopo Genova, per numero di associati. Il Club di Ravenna, sotto la presidenza Lo-
bietti, partecipò fattivamente alla costituzione, nel febbraio del 1986, del The Inter-
national Propeller Clubs, sotto la guida di Mariano Maresca, presidente nazionale, 
lasciando l’organizzazione statunitense, troppo caratterizzata da principi e concetti 
nordamericani. “La sede del Club – spiega il presidente Bassi - è ospitata presso la 
Camera di Commercio di Ravenna e ciò costituisce un riconoscimento dell’impor-
tanza dell’attività svolta dal Club per la promozione dei traffici commerciali.

I programmi 
del Propeller

Sede di Ravenna
Via Arnaldo Guerrini, 14 - 48121 Ravenna (RA)
Tel. 0039 0544 540111 - Fax 0039 0544 540460

www.bpr.it
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> La storia dello scalo ravennate attraverso i numeri del mensile “Porto di Ravenna”

1996: boom del trasporto ferroviario


